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L'appello 
per la pace 
. (Contlnuazlono dalla l a pag na) . 

za popolare contro l'Invio dì ar­
mi di guerra straniere 

In sostegno dell'azione dèi por­
tuali e dei ferrovieri, in partico­
lare, il Comitato Nazionale ha de­
ciso di invitare tutti i Comitati 
provinciali e locali ad allargare 
le iniziative, che già spontanea­
mente si sono venule iwltiplican-
do. per l'invio di centinaia di mi-
pltaia di lettere, di migliaia di 
delegazioni da parte di tutti ì cit­
tadini, alle categorie piti diretta­
mente impegnate nella lotta e per 
tutte le altre forme di solidarietà 
materiale e morale di tutto il po­
polo con le categorie stesse 

I dibattiti hanno mostralo, d'al­
tra parte, l'interesse diretto che 
tutti gli strati del pooolo e le 
sue più diverse organizzazioni 
hanno in una resistenza compat­
ta, nazionale contro una immi­
nente minaccia di guerra al ser­
vizio dello straniero, ed hanno 
confermato l'impegno concreto a 
dare alla lotta contro questa mi­
naccia. un carattere di unanimi" 
tà nazionale e Datriottica. 

Suonare l'allarme <1i sguerra 
Nell'impartlre . le indicazioni 

concrete sulle forme che la pro­
testa e la resistenza popolare po­
trà assumere, il Comitato Nazio­
nale ha sottolineato la necessità 
dì allargare questa protesta da 
parte di tutti gli strati del popo­
lo, senza distinzione di fede po­
litica o religiosa. Sulla base de-
pli impegni di nare. che mieliaia 
di grandi e piccole amministra­
zioni comunali hanno votato, la 
resistenza popolare alle misure li­
berticide e all'arrivo di armi di 
guerra straniere, rfoyrd centrar-
si, oltre che attorno ai luoghi di 
lavoro, attorno alle amministra­
zioni comunali stesse, che il Co­
mitato Nazionale inulta a pren­
dere tutte quelle inlriatiue una­
nimi, che possono essere ritenu­
te opportune ai fini della tutela 
del patrimonio umano, economi­
co e culturale delle città e del­
la nazione. Alla mobilita­
zione popolare per la resistenza 
contro questa minaccia, ormai 
concreta e immediata, tutte le or­
ganizzazioni popolari, culturali. 
sindacali, combattentistiche ecc. 
risponderanno con • una fattiva 
'Hmostrazione di forza della no­
stra volontà di pace, in impo­
nenti dimostrazioni popolari, in 
assemblee plenarie di tutte le lo­
ro sezioni locali, in cui saranno 
illustrati, per tutti gli aderenti, 
il senso della politica libertici­
da di guerra e le forme che la 
protesta e la resistenza contro 
di essa deve assumere. II minac­
ciato arrivo di armi straniere nel 
nostro Paese deve far suonare per 
tutta Italia l'allarme di guerra, 
che mobiliti questa volta tutto il 
popolr, nella difesa della lihertà, 
rfe"n Costituzione, della Pace. 

' Nel quddro di questa azione, il 
Comitato Nazionale ha inoltre 
p r o p o s t o c h e , s e c o n d o a c c o r d i 
presi ' cori le "organizzazioni dei 
lavoratori la preparazione politi­
ca e la giornata stessa del 1. mag­
gio si svolgano ouest'annn sotto 
il segno della lotta contro la 
guerra, indissolubilmente legata 
con le lotte per 11 lavoro 

A conclusione dei suol lavori, 
il Comitato Nazionale ha delibe­
rato di inviare, in occasione del 
gravi ottenimenti che la politi­
ca del governo minaccia, un «l iu­
to di solidarietà e di lotta alle 
forze deoll ex combattenti, dei re­
duci. dei mutilati, del parrloia-
ni. ed ai Hall del r>opo1o chia­
mati a presidiare nelle Forze Ar­
mate. le libertà costituzionali, la 
indipendenza e la po~» dell'Italia 

Di fronte nil'annuncfo perve­
nuto feri della nartenra <*eile 
armi americane da New York, $» 
è rifinita d'firi*enTa la Perr^eHa 
del Comitato Italiano del Partl-
rfntif della Pare. ali» i>re«enra 
de'1'on. Nennl. Presidente del Co-
mifa*o. TTn rnmnnlcaio sarà emes 
so doma"*. 
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Ir misure liberticide 
domani alla Camera 

Dichiarazioni di Calamandrei - Clamoroso falso del­
la stampa governativa - Nuovi episodi di violenza 

IX PROCESSO P I ABBADIA 

La deposizione 
di Bianchi Bandine'li 

LUCCA, 30. — L e condiz ion i 
Ambientali d e l l a « e n t e de l l 'Armata 
sono state ogge t to d e l l a d e p o s i z i o ­
n e d e ! prof. Ranucc io Bianchi B a n -
dinel l i al processo per i fatti d i 
Abbadia S a n Sa lva tore c h e ha r i ­
preso al la Corte di Ass i s e di Lucca 
d o p o una s e t t i m a n a di interruzione . 

Il prof. B ianch i • Bandine! l i , con 
u n a documenta ta indagine s tor ica e 
s o c i a l e , ha anal izzato la par t i co la ­
re s i tuaz ione a m b i e n t a l e in cui h a n ­
n o e e m p r e v i s s u t o le genti d e l ­
l 'Armata, s i tuaz ione che s i r i f le t te 
a n c h e n e l l e loro reazioni agi i a v v e ­
n i m e n t i . Qual i l e cause? L e 
condiz ioni d | miser ia in cui s o ­
n o costrett i a v i v e r e gl i a b i ­
tanti de i paes i d e l l ' A m i s t à . le 
l o r o condiz ion i ig i en iche e san i ta ­
rio. Irifatti l a terra del l 'Armata, a 
d i f ferenza di t u t t e l e a l tre del 
s e n e s e . è arida e neppure il p iù duro 
lavoro d à poss ib i l i tà di v i ta ; Tuni ­
ca risorsa è rappresenta ta d a l l e 
m i n i e r e di m e r c u r i o c h e p e r ò por ­
tano con s é l e terribi l i malat t i e 
de l si l icosi e de l l ' idrarg ir i smo. 
Ques ta u l t ima mala t t i a è dif fusa 
a i Abbadia San S a l v a t o r e s p e c i a l ­
m e n t e tra i p iù anz iani e p u ò a v e ­
r e d e l l e c o n s e g u e n z e inat tese so ­
pratutto perchè r iduce l ' indiv iduo 
in ta le s tato di ecc i tabi l i tà c h e a n ­
c h e u n n o r m a l e b icch iere d i v i n o 
p u ò e s sere causa di att i Incon­
tro l lab i l i . 

Quest i g l i e l e m e n t i ambienta l i 
di Abbadia S a n Sa lva tore . Ma il 
teste ha d i m o s t r a t o c h e p a r t i c o ­
lari m o t i v i p o t e v a n o render l i n e l ­
l 'estate d e l '48 p i ù incandescent i . 
La d i r e z i o n e di Abbadia infatti 

- aveva m i n a c c i a t o fin dal g e n n a i o 
de l 1948 n u m e r o s i l i c enz iament i . X 
risultat i d e l l e e l ez ion i del 18 apr i ­
l e ino l tre d e t t e r o maggior v i g o r e 
agli industrial i c h e tornarono a l ­
la carica. Gli opera i v e n n e r o a u n 
accordo, a v r e b b e r o lavorato a tur­
n o 15 giorni a l m e s e . P e r ò si s e n ­
t iva d o p o la formaz ione de l g o ­
v e r n o che la m i n a c c i a dì u n a n u o ­
va ondata d i l i c enz iament i n o n era 
d e l tut to a l lontanata . V e n n e l 'at­
tentato a l l 'on. Togl ie t t i e natura l ­
m e n t e l e popolaz ioni d e l l ' A m i l i * 
t emet tero la ripresa del l 'att ività 
d e l l e forze reazionarie e s embrò 
p e r q u e l l e p o v e r e genti foriera d; 
n u o v i l i c enz iament i e di p iù gravi 
m i s e r i e . E . L. 

Si inizia domani al la Camera il 
dibatt i to sui provved iment i e cce ­
zionali di pol iz ia adottati dal Con­
s ig l io dei ministr i che hanno già 
portato a un acut izzamento del la 
s i tuazione pol i t ica e sociale e p r o ­
vocato gravi disordini in tutto il 
Paese . Le interpe l lanze presentate 
sono parecchie e portano le firme 
dei parlamentari più eminent i co-
me Togliatt i , Nenni , Di Vittorio, 
Calamandrei . Il dibatt i to si a n n u n ­
cia quindi di e s tremo interesse , ta­
le da r ichiamare l 'attenzione de l ­
l 'opinione pubblica e da cos tr inge­
re i vari gruppi e settori parla­
mentari ad assumere ch iaramente 
'e proprie responsabil i tà. 

L'onorevole Calamandrei , pres i ­
dente del Consigl io nazionale fo­
rense, ha ant ic ipato il suo pens i e ­
ro in mater ia in una interessante 
intervista al se t t imanale Lo foro . 

« L a s i tuazione cost i tuzionale che 
provv i sor iamente v ige di fatto in 
Italia — afferma l'on. Calamandrei 
— è ques ta: mentre la Cnstituzione 
garantisce certi fondamenta l i diritti 
di l ibertà insopprimibi l i in un or ­
d inamento democrat ico (tra i quali , 
per l'art. 17, il d ir i t to de i cittadini 
di riunirsi pac i f i camente e senza 
ormi, dando di volta in volta un 
sempl ice p rea v v i so alle autorità, se 
la r iunione ha luogo in pubbl ico) è 
però in v i g o r e una l e g g e di pol iz ia 
la quale rappresenta l 'espress ione 
di an reg ime f erocemente autor i ­
tario, che d o v r e b b e e s sere ormai 
sol tanto un funesto r icordo, in fon ­
damenta le contrasto coi pr inc ip i 
de l la nostra Repubbl ica ». D o p o 
aver ricordato che la maggioranza 
dei giurist i e la stessa Corte di 
Cassazione r i tengono c h e la Costi­
tuzione, per il solo fatto di essere 
entrata in v i g o r e abbia impl ic i ta­
mente abrogato tutte l e leggi fa­
sciste . Calamandre i d e n u n c i a il fat­
to scandaloso che Sce iba osi af­
fermare che l e v e c c h i e leggi r e ­
s tano in v igore fino a quando non 
piacerà al governo di modificarle, 
nonostante c h e l'art. 16 de l le nor­
me transitorie de l la Cost i tuzione 
obbl igava i l governo s tesso ad a d e ­
guare, entro u n anno da l la sua e n ­
trata in v igore , tutta la l eg i s laz io ­
ne v i g e n t e a l la Carta cos t i tuz iona­
l e . « È' proprio questa inerzia de l 
g o v e r n o — conc lude Calamandre i 
— c h e cost i tuisce l 'aspetto p iù i n ­
quie tante de l l 'a t tuale m o m e n t o p o ­
l i t ico: si tratta di tutta u n a po l i t i ­
ca d i sva lutaz ione de l la Cost i tuz io­
ne di cui l 'u l t imo c o m u n i c a t o de l 
Consig l io dei Ministri n o n è che 
u n ep i sod io ». 

C h e non si tratti di u n ep i sod io 
m a d i u n o r i e n t a m e n t o g e n e r a l e 
di pol i t ica interna è d imostrato d e l 
resto dai fatt i s e m p r e p i ù gravi c h e 
si regis trano i n v a r i e prov ince e 
c h e c o n f e r m a n o c o m e il governo si 
sia m e s s o ormai a p e r t a m e n t e sul la 
strada d e l l o squadr i smo di S ta to . 

P a e s i in ter i v e n g o n o post i Im­
p r o v v i s a m e n t e in stato d'assedio e 
i c i t tadini r idott i a l la m e r c è degl i 
sbirri local i e di reparti giunti da 
lontano a bordo di automezz i per 
compiere una sped iz ione puni t iva . 

A San S e v e r o di P u g l i a l e r a p ­
presag l i e contro i lavorator i c h e 
respinsero l 'aggress ione fascista d e l 
23 marzo h a n n o superato ogni l i ­
mite : c e n t o ci t tadini sono stati a r ­
restati fino a ques to m o m e n t o ed 
altri c en to sono trattenuti in s tato 
di f ermo. A Pozzonovo , in p r o v i n ­
cia di P a d o v a a lcune squadracce di 
pol iz iott i autocarrat i h a n n o invaso 
l e s trade e l e piazze ed hanno ar ­
restato i l v i c e - s i n d a c o Luc iano B r u ­
ne l lo . i l d i r igen te de l la sez ione c o ­
munis ta D a n i l o Capobianco , i l c a -
polega S e l v i n o T ro v ò e sua madre , 
il pres idente d e l l a L e g a dei co l t i ­
vatori diretti Bruscadin e sua s o ­
re l la . La provocator ia incurs ione 
ha suscitato v i v a ind ignaz ione n e l ­
la zona d o v e , nei giorni scorsi , era 
già stato arres ta to il c o m p a g n o 
Be l lucch i d e l l a FIOM prov inc ia l e e 
ri lasciato dopo a lcuni g iorni p e r ­
c h è il g iud ice istruttore a v e v a r i ­
scontrato c o m p l e t a m e n t e infondata 
l'accusa di a v e r cost i tu i to blocchi 
stradal i . 

A l l o scopo di incoraggiare i s in ­
dacati scissionist i ne l la loro opera 
di provocaz ione e di tradimento , la 
Radio, i l Corriere della Sera e al­
cuni altri g iornal i de l Nord a v e ­
vano ieri l e v a t o u n a n i m e m e n t e u n 
coro indignato di protes te contro 
l*enne?mo • l inc iagg io in danno di 
un l ibero l a v o r a t o l e , ad opera de i 
soliti • m a l v i v e n t i e s r e m i i t i • di 

Modena. Si trattava di u n c i t tadino 
che era stato medicato dai sani ta­
ri del Po l i c l in i co per l e s ion i . Ma 
nella sera'a il nostro corr i sponden­
te apprendeva che la « v i t t ima d e l ­
le v i o l e n z e bo l scev iche • non era 
altri c h e il bracciante A l fonso S i l ­
vestri mi l i tante da parecchi mes i 
nel nostro Part i to ed at t iv is ta i n ­
s i eme al la m o g l i e ne l l 'organizzaz io­
ne de l la Federterra . Le les ioni de l 
S i lvestr i — c h e a lcuni g iornal i a v e ­
vano dato in fin di vi ta — sono ri­
sultate guaribi l i in pochi g iorni ed 
erano dovuto ad u n a l i t e di carat ­
tere perdonale con un a l tro conta ­
dino. 

L'episodio getta una luce grot te ­
sca sui passi compiut i dal c r u m i -
: o Pas tore v e r s o Sce iba per c h i e ­
dere più v io l en te repress ioni c o n ­
tro i lavorator i che aggred irebbe ­
ro i « l iber ini ». 

UN ALTRO OASO SOANDALO80 

Direttore del "Popolo,, 
Presidente della R. A. I. 

Nella sua ultima riunione la di­
rezione della D.C. ha confermato la 
designazione di Mario Melloni di­
rettore del e Popolo » a Presidente 
della RAI in sostituzione dell'ono­
revole Spataro, nominato ministro 

La notizia non può non suscitare 
un senso di indignazione. Basa co­
stituisce un nuovo episodio nella 
hint'a storia degli arrembaggi e de­
gli oscuri retroscena che hanno 
innato figure di scarsissimo rilievi 
politico a posti di grandissima re­
sponsabilità nel Paese e oscuri 
giornalif-ti ad importantissime cari­
che. Il ca-o del l'on. Melloni assume 
inoltre un particolare significato in 
guanto costui, di cui sono note le 
modeste capacità professionali, è 
l'uomo che ha portato il « popolo » 
ad assumere il livido atteggiamen­
to anticomunista e antidemocratico 
che quel giornale ha. 

Quali probabili successori dell'o­
norevole Melloni nella direzione del 
« Popolo » si fanno i nomi dell'ono­
revole Giorgio Tupini, dell'on. Maz­
zini e del dott. Sala. Il Sala che è 
già stato direttore di altro quoti­
diano democristiano è oggi diretto­
re del centro sperimentale di cine­
matografìa, carica ottenuta per il 
semplice fatto di essere consigliere 
nazionale della D. C. 

AMPIO DISCORSO DI BITOSSI AL SENATO 

Il governo ha sempre appoggiato 
le manovre dei gruppi monopolistici 

Gli i l l ega l i smi del le autorità e dei padroni - Il del itto compiuto 
dal la polizia a Parma ne l la d e n u n c i a del compacmo G i a c o m o Ferrari 

E D I Z i O N I 
R I N A S C I T A 

NOVITÀ' 

I CLASSICI DEL MARXISMO 

MARX-KNOELS 

Con voce rotta da l l ' emoz ione il 
c o m p a g n o FERRARI ha parlato di 
Parma ieri al Senato , e del do lore 
e de l l 'angosc ia c h e durano ancora 
in q u e l l a città per l 'uccis ione de l ­
l 'operaio Att i la Albert i . e per le 
v i o l e n z e c o m m e s s e dalla pol iz ia il 
22 scorso . 

Il sot tosegretar io agli Interni 
P u b b i o non ha dato a lcuna vers ione 
ufficiale del g o v e r n o sulla ucc i s ione 
de l l 'Albert i : s e g n o indubbio che 
stavolta non si vuo l d i fendere 
l 'agente assass ino. Tuttavia si ins i ­
ste ne l d i fendere l 'operato de l la 
polizia Cv>l debo le pretes to che « d' 
fatto » si stava svo lgendo un corteo 
non autorizzato ( - . . . a n c h e se non 
vo luto » ha detto e<na insolita p r u ­
denza il rappresentante de l g o ­
v e r n o ) . 

T u t t a la d ichiaraz ione di Bubbio 
è stata contenuta in questo tono 

d i fens ivo: egl i na a m m e s s o pers ino 
che la vers ione de l la prefet tura non 
può essere senz'a l tro accettata in 
quanto — caso s trano! — essa è la 
vers ione dettata d i l l o s tesso ucci­
sore di Att i la A l b e r t i . 

Il senatore Ferrari ha dovuto 
quindi sment i re molti part icolari 
ael ln vers ione governat iva anche 
su altri aspetti de l la g iornata del 22, 
a Parma; ne è risultata una dram­
matica e commossa r ievocaz ione di 
una ennes ima giornata di vergogna 
per la polizia e di sacrificio e di 
lotta da parto del popolo . Vergogna 
tanto p iù grave per la pol iz ia in 
quanto l 'agente ucc isore ha sparato 
su un gruppo di operai che usc i ­
vano con l e mani a lzate in segno 
di pacifica ubbidienza , dal portone 
01 una casa d o v e si erano rifugiati 
per ev i tare le bas tona iu te ; ve i g o ­
gna tanto p i ù nera, in quanto il 

C0N1R0 LKCIDIO DI I ENI HI A COMMESSO DAL GOVERNO DE GASPERI 

Dimostrazione di cittadini ilalo-americani 
dinanzi al Consolalo italiano di New York 

Colloquio De Gasperi-Prunas sul trattato italo-turco - Sforza si è dimostrato a Strasbur­
go il più solerte sostenitore dell'ingresso della Germania di Bonn nel Consiglio Europeo 

Cittadini amer ican i d i or ig ine 
ital iana hanno mani fes ta to dinanzi 
al Consolato i ta l iano d i N e w Y o r k 
contro gl i eccidi d e i lavorator i i ta­
liani commess i dal la pol iz ia di D e 
Gasperi . 

Il Pres idente del « Consig l io d e ­
gli i ta lo -americani progressist i », 
Caflero ed il s egre tar io Magl ia , h a n ­
no consegnato al Conso lato una 
d ichiaraz ione indirizzata a D e G a ­
speri c o n l a qua le «ri e s p r i m e p r o ­
fonda ind ignaz ione e d a l l a r m e » 
per g l i at tacchi d e l l a pol iz ia c o n ­
tro i l avorator i i tal iani . 

« Q u e s t e brutal i azioni , a f ferma 
la d ich iaraz ione , sono degn i d e l ­
l'Italia fasc is ta d i anteguerra . Le 
l e t t e r e c h e ci g i u n g o n o dai nostr i 
cari in Ital ia a t tes tano l a tr iste s i ­
tuaz ione economica in cui v e r s a n o 
mi l ioni di operai i tal iani . S i a m o 
per tanto a l larmat i d a l l a prospe t t i ­
va che i nostr i parent i ed amic i 
v e n g a n o uccis i so l tanto p e r c h è d o ­
m a n d a n o p a n e , terra e l a v o r o . Il 
Cons ig l io c o n c l u d e la d i c h i a r a ­
z ione , c h i e d e che il g o v e r n o De 
Gasperi ponga i m m e d i a t a m e n t e 
t ermine a quest i best ia l i a t tacchi 
contro i contadin i e g l i operai i ta ­
l ian i ». 

A l V i m i n a l e D e Gasper i ha r i ­
c e v u t o ier i l 'ambasciatore i ta l iano 
in Turchia P r u n a s , il q u a l e a' t e r ­
m i n e de l co l loqu io ha d ich iarato 
che i l r e c e n t e patto Italo-turco fir­
m a t o a P a l a z z o Chigi è prova d e l ­
l 'amiciz ia de i d u e g o v e r n i . L a d i ­
chiaraz ione di P r u n a s v e n i v a i n ­
terpretata c o m e una sment i ta a l l e 
voc i ins is tent i che 5ia in p r e p a r a ­
z ione u n pat to m e d i t e r r a n e o al 
qua le par tec ip ino l'Italia e la T u r ­
chia, la Jugos lav ia ed altri paes i 
d e l v i c i n o Or iente . C o m e è no to 
la pos iz ione d i Pa lazzo Chigi c o n ­
sidera « immaturo » u n pat to m e ­
diterraneo. p u r n o n e s c l u d e n d o l o 
in una prospet t iva futura. 

Si è aperto ieri a S trasburgo il 
Cons ig l io e u r o p e o cost i tu i to c o m e 
è no to dai minis tr i deg l i Esteri o c ­
c identa l i . A l lavor i d e l Cons ig l io 
partec ipa il Conte Sforza. C o m e era 
prev i s to , il conte si è d imos tra to 
il più s o l e r t e d i fensore d e l l ' a m m i s ­
s ione de l la Germania d i B o n n -nel 
Consigl io . Sforza difatt i ha d i c h i a ­
rato: « S e noi ch i ed iamo esp l i c i ta ­
m e n t e al la Germania di so t to s tare 
a de l l e condiz ioni , p e r c h è non l 'ab­
b iamo ch ies to al la Grec ia , a l la T u r ­
chia e a l l ' Is landa? P o i c h é p e r u n 
'ato la Germania è ancora m a l a t a . 
m e n t r e p e r al tr i lati è p i ena di forze 
vi tal i , è b e n e a n c h e n o n a u m e n t a ­
re l e cause di e v e n t u a l i mal in tes i 
e frizioni , p o n e n d o u n a c lausola in 
più che n o n ag l i altri ». 

Il Cons ig l io ha dec i so di inv i tare 
la G e r m a n i a occ identa l e e la Saar 

a en trare nel Cons ig l io s t e s so . 
Il min i s tro degli ester i francese 
S c h u m a n ha tenuto a so t to l ineare 
che « la p iena a m m i s s i o n e de l la 
Germania occ identa le e de l la Saar 
è subordinata na tura lmente a l l 'ae-
segnr.zinne da parte de l l e d u e na ­
zioni invi tate , de l la completa s o ­
vranità » 

Il l eader soc ia ldemocrat ico de l la 
Germania occ identa le informato 
del la dec i s i one de l Consig l io ha 
dichiarato ieri sera di e s s ere dec i so 
« a oppors i con ogni mezzo a l l 'ade­
s ione de l la Germania al Consig l io 
Europeo f ino a che vi sarà a m m e s ­
sa qua le m e m b r o anche la. Saar ». 

Distrugge la famiglia » 
e si suicida al cimitero 

CHICAGO, 30. — L'avvocato Irvlr. 
Moskai, trentacinquenne, c h e «la 
tempo dava «segni di a l ienazione 

menta!©. a causa di dissest i finan­
ziari, h a ucciso a colpi di rivoltella 
la moglie, u n figlio decenne e la 
madre. 

Quindi recatosi al cimitero 6i f 
suicidato con la medesima arma. 
L'Intera famiglia del Moskaì è rima­
sta cos i distrutta. 

vittime nonché agli altri congiunti 
previsti nella legge stessa. 

I pagamenti saranno effettuati 
per il tramite delle filiali della 
Banca Nazionale del Lavoro. 

110 milioni ai parenti 
d e l l e v i t t i m e d i S u p e r g a 

I 

Si è Tiunito ieri a Roma presso la 
Pres idenza del Consig l io dei Min i ­
stri il comitato p e r l 'erogazione de l 
fondo prò congiunti de l l e v i t t i m e 
del l ' inc idente av iator io di Superga. 

Il comitato , preso atto che la 
cons is tenza del fondo è r isultata di 
l ire 110.102.349, t e n e n d o prese t i i 
criteri fissati da l la l e g g e ist i tutiva 
del fondo, ha concesso sussid» a tut­
te le v e d o v e ed a tutti i figli de l l e 

Riprende oggi il processo 
di Civiiata;fellana 

VITERBO, 30. — Nel processo 
per i fatti di Civitacastellana sta­
mane erano presenti solo quattro 
avvocati difensori, uno dei quali ha 
sostenuto che si potevano sostituire 
i colleghi assenti perchè non esi­
stono Tagioni di incompatibilità. La 
Corte però, per evitare nullità pro­
cedurali, ha emesso un'ordinanza 
con cui vengono nominati gli avvo­
cati difensori d'ufficio ed ha rin­
viato i! dibattimento a domani ve­
nerdì alle ore 9. 

CONTRO IL TERRORISMO D E G Ù SCIFTA* 

Lo sciopero generale di protesta 
proclamato nella capitale eritrea 

Manifestazione contro l'inerzia delle autorità britanniche - Una 
delegazione è stata ricevuta dai commissari delle Nazioni Unite 

TRAGICO INCENDIO A FILADELFIA 

Nove maniaci arsi vivi 
nell'incendio di una clinica 

Le finirne, folti "agitit i , . era ni . legni c u difi l le al 
lori leni - Un pazzt Incendiarli ha a»piegati il fate* 

FILADELFIA, 30. Un violen­
to incendio scoppiava ieri sera per 
cause imprecisate nella clinica 
« Bella vista ». Nove persone sono 
perite soffocate o fra le fiamme, 
e parecchie altre cono rimaste fe­
rite. 

Le nove persone che hanno per­
duto la vita erano rinchiuse e legate 
nel reparto alienati, riservato ai 
maniaci furiosi. Tra fl. fuoco e il 
fumo i vigili del fuoco hanno udi­
to le urla disperate dei pazienti 
bloccati, senza peraltro poter giun­
gere in tempo per fl loro salva­
taggio. 

L'infermiere George Lewis," ha 
salvato numerosi pazienti. Egli è 
riuscito a farli uscire all'aperto. 
chiamandoli uno per uno ed assicu­
randoli che non erano .n pericolo. 

Nel reparto inva«o dolio flamm* 
*i trovavano ft4 nersone. d^lle qua 
li 43 nel reparto sito al pr'm< 
piano. Molti degli ammalati la cui 

erano legati con cinghie nei loro 
letti e in tali condizioni li hanno 
raggiunti le fiamme. Altri eccitati 
dalla vista del fuoco cercavano di 
divincolarsi dalle mani dei loro 
salvatori per gettarsi nel rogo. 

L'inchiesta aperta dalle autorità 
ha portato immediatamente alla 
scoperta che l'incendio aveva ori­
gini dolose. L'incendiario veniva 
rapidamente identificato nella per­
sona di un ricoverato ventiseienne 
che ha candidamente confessato di 
avere appiccato il fuoco all'edifico 
dopo aver chiuso a chiave le porte 
dei reparti. 

Si tratta di tale Nicholas Verna. 
un reduce che risulta aver «conta­
to in passato una pena detentiva 
•MT incendo dr>lo«o. 

FT questo i terzo incendio che si 
verifica nella clinica nello vpazio 

ASMARA. 30. — L'intera capitale 
dell'Eritrea è oggi paralizzata dallo 
sciopero generale indetto dal CRIE 
(Comitato Rappresentativo degl 
Italiani in Eritrea) in segno di pro­
testa contro la negligenza mostrata 
da!' Amministrazione militare bri­
tannica nel proteggere gli italiani 
dal U-rTcrismo degli sciftà. Tutti i 
negozi gli uffici e le fabbriche so­
no chiuse. Allo sciopero partecipa­
no anche i servizi pubblici e i tra­
sporti. Fino alle 19 rimane sospesa 
anche l'erogazione dell'energia elet­
trica. 

Si sono svolti frattanto i funerali 
dei due italiani trucidati nei giorni 
scorsi ir. un'imboscata nei pressi di 
Asmars. Il servizio religioso e stato 
tenuto nella cappella dell'ospedale 
per evitare che l'assembramento 
della folla potesse dar luogo a ul­
teriori incidenti-

Dopo il funerale, cui hanno par­
tecipato parecchie migliaia di per­
sone, un folto gruppo di italiani 
si è recato davanti alla sede della 
Commissione delle Nazioni Unite 
per l'Eritrea manifestando contro 
l'inerzia delle autorità britanniche 
che non si curano di proteggere 
la comunità italiana dagli attentati 
terroristici degli pciftà. 

La folla, dopo aver sfilato per 
le vie della capitale eritrea, ha 
sostanto a lungo davanti alla sede 
della Commissione mentre una de­
legazione veniva ascoltata dalla 
commissione stessa in seduta ple­
naria ed esponeva la protesta della 
popolazione italiana. 11 dottor Di 
Maglio, capo della delegazione e 
presidente del comitato rappresen­
tativo italiano, affermava tra l'al­
tro che gii inglesi hanno mancato 
al loro dovere di garantire la vita 
e gli averi degli italiani e ha 
chieste la fine dell'amministrazione 
britannica. 

La Commissione dell'ONU ha 
risposto dando lettura di una mo­
zione approvata in precedenza in 
cui vengono espresse le condoglian­
ze alle famiglie delle vittime e si 
manifesta un sentimento di «or­
rore » per simili delitti. Della 
mozione è stata inviata copia alia 
emmini3*.razione britannica. 

La manifestazione ha quindi 
avuto termine 

al '? mar^o Egli ha ricordato l'ap-
pel'o lanciato dal Comitato per chiu­
dere che le armi atomiche s iano di­
chiarate fuori legge, ed ha a n n u n ­
ciato che II prossimo Congresso Mon­
diale dei Partigiani della Pace e! 
terrà in Italia nel l 'ul t imo trimestre 
di quest 'anno. . 

PARADOSSI DELLA . 8PIOMAVIA » 

Il sen. Wherry chiede 
che Truman sìa incriminato 
WASHINGTON. 30. — Truman ha 

ordinato Ieri al funzionari governa-
Un <U ignorare le ing iunzioni loro 
rivolte dalla eottocommieeior.e de: 
Ser.ato «uir« Infiltrazione comunis ta 
net Dipart imento d i s t a t o » perchè 
le c o n s e g n i n o 1 document i d'archi­
vio relativi a! funzionari de! mede­
s imo accusat i dal senatore McCarthy 

Il Sen. Wherry, repubblicano de: 

Nebraska, ha ch ie s to ai suo l colle­
ghi di porre II Presidente so t to In­
chiesta per disprezzo i e l Senato. 

300 milioni di danni 
per la pioggia ad Algeri 

ALGERI. 30. — Le pieggie torren­
ziali abbattutesi Ieri matt ina sul la 
regione di Algeri h a n n o provocato 
danni per 300 mi l ioni d i franchi. 
L© culture di tabacco sor.o andate 
distrutte, e le acque h a n n o sradi­
cato i vigr.etl per un'estens ione di 
alcune cent inaia dt ettari. 

L'alluvione h a raggiunto In certi 
punt i 11 live'.io di tre metri d i al­
tezza. Numerose fattorie s o n o rima­
s t e isolate e g'.l abitanti 6i s o n o 
rifugiati s u l tett i . Numerose squadre 
di soccorso et s o n o portate 6Ul luogi 
approfittando di una schiarita veri­
ficatasi stamAr.e, r.on s i segnalati» 
fino ad ora vi t t ime umane. 

follia aveva manifejtazioni violenteldi quattordici mesi. 

Rebrione di JoRol-Corte 
sol Congresso di Stoccolma 

PARIGI. 30 — Il p r e d e n t e Ce 
Comitato Mondiale del Partici»* • 
.>•;* Pace, Jollct Crrie. ha 'e- »• 
« lamer» una conferenza stami a ve 
la quale ha fatto 11 bl larclo r e l h 
r iunione plenaria del Comitato che 
ha avuto luogo a Stoccolma dal 1S 

TRAGICA SCIAGURA A SALICETO 

Una bambina uccisa 
dal lo scoppio di una b o m b a 

Altre 5 ferite - L'ordigno che giaceva sulla 
strada è stato fatto esplodere per errore 

P A R M A , 30 — A l l e 19,45 di ieri 
è d e c e d u t a presso l 'Ospedale Mag­
giore d e l l a nostra città la bimba 
Caterina Bozzi d i anni n o v e di S a ­
l iceto a i Bardi . La povera piccola 
era stata r icoverata verso le 18 
con la sorel la d o d i c e n n e Maria Pia 
e c o n a l tre quattro c o m p a g n e p u ­
re di Sa l i ce to ; Luc iana e A n g e l i n a 
Br ighent i , r i spe t t i vamente di o t to 
e d iec i anni . Celes t in i Carpanini di 
anni n o v e e V i t t o n n a Mazocchi di 
anni 10. L e sei b i m b e sono r ima­
ste v i t t i m e di una g r a v e disgrazia 
a v v e n u t a a l l e 17,10 di ieri in loca­
lità Madonna d e l l e Grazie ( B a r ­
d i ) . La Cater ina Bozz i , c h e con le 
c o m p a g n e s tava r i tornando dal la 
«cuoia di Bardi d iret ta a Sa l ice to , 
scorgeva sul la strada un ogget to 
meta l l i co lucc icante al so le , c h e 6 
•>oi r isul tato trattarsi di una bomba 
n mano , e incosc iamente lo racco­
gl ieva da l e rra . • • • 

Non * dato sapere c o m e in real­
tà le p o v e r e v i t t i m e abbiano prò 
vocato la e sp los ione de l l 'ordigno; ' za gravi danni 

da l l e c a s e v i c i n e fu v i s ta p e r ò una 
v io lenta v a m p a t a seguita i m m e d i a ­
tamente da u n fort i s s imo scoppio 
e dal l 'urlo d e l l e p icco le v i t t i m e 
Dissipatosi il f u m o de l l ' e sp los ione 
i primi accorsi s c o r g e v a n o c o n or­
rore i corpicini r ivers i a terra in 
una larga chiazza di s a n g u e . 

I dottori Faganuzz i e S ido l i p r e ­
s tavano le p r i m e c u r e e d i s p o n e ­
vano p e r l ' immedia to trasporto a l ­
l 'Ospedale de l la nostra c i t tà . La 
La Caterina Bozzi c h e a v e i a r i ­
portato la frattura esposta del ba ­
cino, del g inocchio destro , l o spap­
po lamento de l l 'arto in fer iore d e ­
stro e fer i te al bu lbo ocu lare s i ­
nistro decedeva p o c o d o p o m e n t r e 
a l la Vit torina Mazocehl , c h e versa 
tuttora in gravi condiz ioni , v e n i v a 
riscontrato l o s p a p p o l a m e n t o ' d e l l a 
samba sinistra e un fort i ss imo choc 
traumatico. Tut te l e a l tre b imbe 
o r i e n t a v a n o fer i te p iuttosto gravi 
i d eccez ione de l la piccola Ce les t i ­
na Carpanini che se l 'è c a v a t a s e n -

questore di P a r m a , ha r ipetuto in 
quest i g iorni al senatore Ferrari che 
il commissar io • Maggio » ha fatto 
bene a sc iog l i ere il corteo ». Il q u e ­
store di P a r m a si è per .no c o m -
pl imentuto persona lmente con gii 
agent i che h a n n o parteciato a que l ­
la az ione . 

Dopo gli intervent i del senatore 
PIEMONTE ( P S L I ) su l l ' emigraz io­
ne e del sen . L A N Z E T T A ( P S D 
sugl i assegni famil iari ai pescatori , 
il compagno BITOSSI è intervenuto 
a sua vo l ta nel dibatt i to su' B i ­
lancio del Minis tero d e l Lavoro , 

I l G o v e r n o — ha det to Bitoss i 
— pretende il r ispetto del la sovra­
nità del la l egge , m e n t r e le s tesse 
leggi v e n g o n o calpestate da l l e 
autorità cos t i tu i te . Forse ' che l 'ap­
pl icazione e l 'ossequio a l le legni 
d e v o n o essere « pr iv i l eg io »> esc lus i ­
vo dolio masse lavoratric i? 

Il c o m p a g n o Bitoss i ha r ivelato 
quindi un ep i sod io s intomatico; si 
sono fatti in quest i g iorni molt i 
passi in avant i ne l le trattat ive tra 
la CGIL e la Confindustria per la 
rego lamentaz ione dei l i cenz iament i 
co l le t t iv i ; sono accordi, quest i , c h e 
ti e spr imono l e t t era lmente p e r la 
pacif icazione, p e r la d is tens ione , 
per la co l laboraz ione al l ' interno 
d e l l e az iende . Ma m e n t r e si r ea ­
l izzano il G o v e r n o parla di pol i t ica 
di forza e n o n intende r i so lvere 
a l tr iment i i prob lemi social i . 

C"è di p iù : 1 p r o v v e d i m e n t i l i ­
bert ic idi dec i s i da l Consig l io de i 
Ministri p r e t e n d e r e b b e r o com'è 
noto di subordinare l e r iunioni 
s indacali a l l ' in terno d e l l e az iende 
a una p r e v e n t i v a autorizzazione 
del la Pubbl i ca Sicurezza . « L ' o n o ­
r e v o l e Marazza ha ignorato l 'ac­
cordo es i s tente sui compi t i d e l l e 
Commiss ioni I n t e r n e » ha af fermato 
Bitossi , Ta le accordo infatt i dice 
t e s tua lmente c h e « p e r quals ias i 
r iunione de l g e n e r e l 'ora e il luogo 
saranno concordat i con la D i r e z i o ­
ne » e non agg iungono nessun'altra 
condiz ione se non quel la che non 
a v v e n g a n o durante le ore di lavoro. 
Il Consigl io de i Ministri i n v e c e ha 
preteso di r icacc iare indie tro i la-* 
voratori organizzat i , « r i ch iamando 
— h a de t to B i toss i — i dator i di 
lavoro ad u n p r e s u n t o dir i t to al 
qua le PSSÌ a v e v a n o p r e c e d e n t e m e n ­
te r i n u n c i a t o » . 

Ques to c h i a r i s c e gli intent i v e r i 
de l G o v e r n o : e s s o v u o l solo a p p o g ­
g iare l e m a n o v r e d e i gruppi m o ­
nopol ist ic i c o n t r o • i diritt i d e l l e 
c lass i l avoratr ic i . S e ne h a una 
prova a n c h e nel- tentat ivo d i i m p e ­
d ire a l le a z i e n d e munic ipa l izzate 
la s t ipulaz ione dei contratt i d i l a ­
voro , al lo s c o p o di preparare il 
f ranamento d e l l e condiz ioni e c o ­
nomiche e n o r m a t i v e g ià acquis i te 
dagl i addett i ai serv iz i pubbl ic i , sia 
privat i c h e munic ipa l izzat i . 

Quantr» a l l e agi taz ioni s indacal i 
ne l nostro P a e s e , i i s enatore "Bi­
tossi h a d imos tra to c o n l e c i fre 
c h e esse, p u r n e l l a mani fes taz ione 
l imi te d e l l o sc iopero , sono assai 
inferiori a q u e l l e c h e si svo lgono 
neg l i Stat i U n i t i , m e n t r e l e condi -
7:~*-? e c o n o m i c h e in Ital ia sono 
inferiori a q u e l l e deg l i U S A . A 
ques to p u n t o i l c o m p a g n o Bitossi 
ha r ive la to c h e l e s tat is t iche de l 
Minis tero d e l L a v o r o d e n u n c i a n o 
p e r il d i c e m b r e 1949, 1.116.000 di­
soccupati de l l ' industr ia di fronte a 
3 mi l ion i e 200 mi la operai che 
lavorano . 

S'ijtl' s tanz iament i d e l Minis tero 
del Lavoro , Bi toss i h a constatato 
innanzitutto c h e essi sono d iminui t i 
da 12 mi l iardi a 10, anziché a u m e n ­
tarl i , come si era r ich ies to da tutti 
i banchi d e l P a r l a m e n t o . L a d i soc ­
cupazione g iovan i l e sta d i lagando e 
non si fa nu l la p e r dotare la n a z i o ­
n e di s c u o l e d i addes tramento p r o ­
fess ionale; i l P i a n o Fanfan i sul 
co l l ocamento h a virrto d imezzata la 
spesa stanziata l 'anno scorso p e r 
la creaz ione de? ì i uffici re lat iv i in 
ogni c o m u n e : l 'arsistenza ai d i soc­
cupati d o v e v a e s sere normal izzata 
da u n r e g o l a m e n t o c h e si è insab­
biato in q u a l c h e min is tero , e i n ­
tanto l 'Ist i tuto d i P r e v i d e n z a S o ­
c ia le ha soppeso la concess ione dei 
sussidi s traordinari ; sono stati pure 
ridotti gli s tanz iament i p e r l 'ass i ­
s tenza pos t -be l l i ca ed è c o m p l e t a ­
m e n t e abbandonato a t e s tesso l o 
Ispettorato de l Lavoro , i cu i f u n ­
zionari b a s t a n o p e r i spezionare solo 
un'azienda ogni ot to anni; la r i for­
m a del la p r e v i d e n z a soc ia le è pure 
c o m p l e t a m e n t e insabbiata, m e n t r e 
mi l ion i di lavorator i a t t e n d o n o di 
r i c e v e r e d a l l o S t a t o l e c u r e c h e 
ogni p a e s e c i v i l e garant isce loro . 
Bi toss i ha c o n c l u s o r ia f fermando 
la necess i tà inderogab i l e di u n r a ­
dicale m u t a m e n t o del la po l i t i ca 
economica e soc ia le del Governo . 

A questo p u n t o è stata c o m u n i ­
cata a l l 'assemblea la notizia de l la 
morte dì L e o n B l u m e il deputato 
francese è s ta to c o m m e m o r a t o dai 
senatori R u i n i f indip . ) , T o n e l l o 
f P S U ) L u c i f e r o f indip. ) , U m b e r t o 
Merl in ( d . c ) , Macrel l i CPRI), dal 
minis tro Marazza e dal pres idente 
Albert i . 

R ipreso il d ibatt i to sul b i lanc io 
del Lavoro , s o n o s^ati i l lustrati 
a lcuni ordini de l g iorno tra i qual i 
tinr» del c o m p a g n o Muso l ino sui 
cantieri di r i m b o s c h i m e n t o . In uno 
«trano in termezzo de l dibatt i to , tra 
l e 1S e l e 19. era stato approvato 
il d i segno di l e g g e Resc igno, ne l lo 
stpeeo tes to approvato da l la Ca­
m e n i . _ 

Oltre un milione rinvenuto 
nelle tasche iTun mendicante 
MILANO. 30. — Un vecchio di 86 

anni che conduceva una esistenza mi­
serrima. alloggiato In uno scantinato 
di corso Porta Vittoria 12 e al quale 
gii Inquilini affibbiato II nomignolo 
di «. barbone » per li s u o sordido 
aspetto e la sua abitudine randagia, 
è morto Ieri per paralisi cardiaca. 

In tasca gli sono stati trovati l i­
bretti di risparmio e titoli al porta­
tore per il valore di oltre un milione. 
Si chiamava Ferdinando Rizzo, fu Mi­
chele, »sd era nativo dell'Isola di Pro-
clda e In gioventù aveva fatto l'or­
chestrale. Ben poco si sa della vita 
di ques'o vecchio che viveva solo 

Risulta che riceveva lettere da una 
figlia residente In Egitto la quale sal­
tuariamente Inviava anche qualche po' 
di danaro e che raveva ripetutamente 
invitato a raggiungerla. 

CARTEGGIO 
( P R I M O V O L U M E ) 

pp. 264, L 600 

Dal 1844 al 1883. \o millecin­
quecento :ette:o tic* carteg-
g.o Mnrx-Erge «> abbracciano 
un intero quarantennio. So­
no un documento unico non 
6olo dì un'amicizia e di u n a 
co'.labora/tone tanto durevo­
li e operoso quanto schivo 
di effusioni sent imental i , ma 
anche, con.c i e ri « e Lenin, 
dell'epoca che vide « Il dl-
6tacco della c'.asoo operala 
dulia democrazia borghese. 11 
.sorgere di un movimento 
operaio lndlpendontc. l'ola-
borazloi-e del fondamenti 
della tattica e della poli­

tica pro.et.iria » 
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ANNUNZI SANITARI 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico • Br. Stquard ». s p e ­

cializzato escluslvainenie per diagnosi 
e cura dell'impotenza e di tutte le 
disfunzioni ed anomalie sessuali con 
1 mezzi più moderni ed efficaci Sale 
separate. Orarlo 9-13. 16-19; (est ivi: 
1&-12. • Consulenti Docenti Unlversl-
tarL INFOIIM AZIONI GUATt'tTE. 
Piazza Indipendenza. 5 (Stazione). 

ESQUIUN0 
GABINETTO SPECIALIZZATO 

•ef) IS o/O >^DF/}fJ£ CURE DADICMM 

IMPOTENZA 
ANOMALIE DEBOLEZZE SESSUALI 

VENEREE VIVti 
nntrallidi assofu/a GUAQIGIQNB 

#• SANGUE microtcopiet 
T,M CAlBERTO.d(Sff^sg,ort Siàvoid 
Vtl472J97or*Q?0 satolli*ep$utM 

DOTTOll 

ALFREDO STR0M 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VEXE VARICOSE 

Ragadi, Plaghe, Idrocele. Ernie 
Cura Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(Piazza del Popolo) 

Telef. n.929 - Ore «-?• - Festivi 1-13 

DOTTOR 

DAVÌD STROM 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cara Indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel. 34.501 - Ore 8-13 e 15-20 Fest 11-11 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato per la 
diagnosi e la cora delle sole disfun­
zioni sessnait, cura radicale rapida 

metodo proprio 
Impotenza, fobie, debolezze sessuali , 
vecchiaia precoce, deficienze giova­
nili . cure speciali rapide pre-post 
matrimoniali, cura modernissima per 
Il ringiovanimento. Grande Ufficiale 
Or. CARLETT1 - PIAZZA ESQUILI-
NO U {Presso Stazione) • Ore 9-VX. 
16-18 - Fest ivi B-12. Sale separate -
Non si curano veneree, n dr. Cafletti 
non dà consulti e non cura In altri 
Istituti. Per Informazioni gratuite 
irrlvere. Mat t imi riservatezza. 

Ga b in e t t o m e d i c o 

SAVELL I 
VENEREE - PELLE 
GINECOLOGIA 
I M P O T E N Z A 

Steri l i tà femminile 

SANGUE - Miscoscopic* 
V. S A V E L L I , 30 
(Corso Vittorio Emanuele 

di fronte Cina Auirustus) 
(8-50 feriali • 1-13 festivo 

A N A P O L I 
TU DUOMO 2(2 ( u j . à. Silfi* UV*n 

Dott. M. TROIANIELLO 
della Cllnica Dermosifilopatie» 

SpeelaL VENEREE PEM.E ANAI-15I 

Dr. DELLA SETA 
Specialista VENEREE-PEUE 

DISFUNZIONI SESSUALI ft-IJ, It-Xt) 
VÌA ARENULA. W - Plano 1, Int. 1 

Doti. YANKO PENEFF 
Specialista Dermosftlopat'cn 

IMPOTENZA - VENEREE e PEIX.» 
via Palestre M p.t>» lnt, 3 ora 8-U, 14-13 


